Progetto per percorso di formazione

I.C. San Fedele Intelvi

(Como)

GESTIRE LA CLASSE:

APPRENDIMENTO COOPERATIVO

I MODULO

	Se c’è qualcosa su cui tutti i ricercatori in campo educativo sono d’accordo, è che le persone imparano meglio non guardando e ascoltando qualcun altro che dice loro ciò che cosa devono sapere, ma facendo le cose e riflettendo su ciò che hanno fatto.

La domanda cruciale è: che cosa possiamo fare come insegnanti per avere alunni attivamente impegnati durante le lezioni, senza perdere il controllo della classe o del programma?

L’apprendimento cooperativo si offre come un approccio ricco di potenzialità, in grado di fornire risposte efficaci ed attuali a problematiche complesse che investono oggi il mondo della scuola, rivelandosi una via significativa per rispondere alla sfida della crescente eterogeneità delle classi.          R. Felder




	L’apprendimento cooperativo è un insieme di pratiche educative che persegue il raggiungimento di efficaci risultati scolastici e lo sviluppo di abilità relazionali e collaborative attraverso l’organizzazione della classe in piccoli gruppi. 

In termini molto generali, può essere quindi definito come un tipo di apprendimento che si realizza attraverso la collaborazione con altri compagni di classe. 

Si differenzia sostanzialmente dal tradizionale lavoro di gruppo e si integra con  momenti di lavoro individuale e momenti di conduzione collettiva delle lezioni.

Prevede consegne strutturate in modo da non permettere che soltanto alcuni allievi dominino il gruppo ed eseguano la maggior parte del lavoro, mentre altri membri assumono ruoli gregari. 

Modalità di lavoro cooperativo sono proponibili per qualsiasi età e per tutti gli ambiti disciplinari.

L’insegnante ha il ruolo di regista, di facilitatore e di organizzatore di attività e di contesti di apprendimento.




L’iniziativa di formazione si configura come un percorso di sensibilizzazione all’apprendimento cooperativo e alla gestione della classe “con molti centri di apprendimento”. Accanto alla presentazione di riferimenti teorici, propone attività che consentono di sperimentare, in maniera personale e diretta, le variabili implicate nell’apprendimento basato sulla mediazione del gruppo e le possibili valenze della cooperazione ai fini del potenziamento del rendimento individuale e della costruzione di un positivo clima di classe.

Il percorso mira all’acquisizione di un primo livello di competenza nella valorizzazione dell’interazione tra pari come strategia didattica efficace e significativa anche nella progettazione di unità di apprendimento.

Obiettivi

(Condividere i presupposti teorici, i principi e le ragioni dell’Apprendimento Cooperativo

(Fare esperienza dei principi del metodo attraverso esercizi

(Padroneggiare alcune facili strutture di lavoro cooperativo

(Individuare strategie di gestione di gruppi cooperativi 
Temi 

  Apprendimento cooperativo
· Principi caratteristici:

· Interazione promozionale

· Interdipendenza positiva

· Insegnamento e pratica di abilità sociali

· Valutazione e responsabilità individuale

· Revisione

· Le ragioni cognitive, motivazionali e sociali di una proposta collaborativa.

Apprendere in interazione con i compagni
· Modelli di Apprendimento cooperativo: cenni

· Per iniziare: strategie informali e semplici strutture per organizzare l’interazione tra alunni in compiti di apprendimento.
Dalla teoria alla pratica
· Analisi di attività didattiche ed esperienze cooperative realizzate in diversi contesti classe.

· Costruzione di  semplici attività cooperative: mettiamoci alla prova

· Gestione d’aula: come condurre efficacemente una sessione di lavoro cooperativo.

Modalità di conduzione

I singoli incontri prevedono:

( momenti di esperienza diretta di modalità cooperative di lavoro 

( condivisione di riferimenti e modelli teorici

( transfer delle esperienze e delle conoscenze alle situazioni di classe e alla progettazione di attività reali.

Monte ore

11 ore 

Periodo

3 settembre: ore 9 -13 / 14.30 - 17.30

4 settembre 9 -13
Strumenti e materiali

Pc e videoproiettore, lavagna a fogli, duplicazione dei materiali di lavoro. 

Formatrice: Anna Segreto, pedagogista 

Note

1. Per il primo modulo si farà riferimento, in particolare, al modello cooperativo “Approccio strutturale” di S. Kagan

2. Il percorso può essere sviluppato in moduli successivi sia volti al supporto per la costruzione di attività cooperative sia  per  sviluppare altri temi  importanti per la conduzione di una classe cooperativa:

a. Costruzione del clima di classe e di gruppo

b. Insegnamento/apprendimento delle abilità sociali in un contesto di apprendimento

c. Differenziazione dell’insegnamento per rispondere all’eterogeneità delle classi e ai diversi bisogni formativi.

